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orgbui afficloai'e ministérialt da una 
parte, ed i zanardelliani dall'altra, al 
affannavaBb a pasoeré' il pubblico di 
false notizie smeateudo l'accordo fra Di 
Radiai e Zaoardelli, ohe ooo ai era 
potdtp'fare, dtcavaai o lasoiavaal inten­
dere ,̂'-per'diTCrgenza sulla questione a-
fricUtJi — la Lomàardia assìcnrava, 
afldando ogni smentita, che l'accordo ' 
ersMatertrenUto,' e ohe un rimpasto mi- ' 
olsterlala avverrebbe subito (li>po Ili ria­
pertura del Parlamento, per far posto 
alì'on. Zanardelli od a qualcuno del suo 
gróppo. 

Oli avvenimenti si vanno compieàdo 
secondo le previsioni della LombaMilt. 
e quantanque l'ou. Di Rudiol stia ma­
turando una aolozione della questione 
afriî aotl non òoDformê Bi guati del gruppo 
eanardelUano, raccorda tra il presidente 
del Ga'&si'£flio e 11 presidente della Oa-
mera, può dirai oramai un fatto compiuto. 

A fih'e possa condurre questo accordo, 
lo dice lo sieitaa indipendente giornale 
ffi'iladèse'nella seguente corrispondeaza 
da Roma, iu fide delia quale, come naf ^M-
drl dissolventi, ai pos't(ì'delle,0gure'degli 
on.iDi Radiai e Zanardelli, 'che vanno 
lentameóta «vanendo, riappare insensi­
bilmente' e va a poco a poco delincan­
dosi con contorni semprd più decisi, 
quella doll'an.- Qiolitti. 

Beco la corcispoadeuza della Lom­
bardia : 

«L'anticipato ritorna dell'on. Zanar­
delli alla Capitale, ha tolto le ultime 
Uliy t̂sair a, ĉ ilnra ,oh» aopi d^lfler/tsano 
— 0 per una ragione o per l'altra' — 
un accordo tra il ^presidente del Consi­
glio a il presidente della Camera. 

Oramai i| patto À concluso, e preato 
ne vedremo le conseguenze. 

Uhi ci gaadagn«r& f Non parlo degli 
uomini, ohe oramai più nulla rappre­
sentano politicamente. Ma - sarà la cor­
rente liberala quella clie.d destinata a 
prevalere ? , 

Voi oomprendete benissimo ohe il fu­
turo Ministero'!— quello che useiri forse 
da un. voto della Camera — non ptiò 
essere ohe an Ministero di coalizione. 
Vi entri o non vi entri l'on. Zanardelli, 
è certo che 'il suo gruppo vi avr& i subì 
rappresentanti; ma il mestolo rimarrà lo 
mano del marchese Di Rudlnl e al suo 
fianco continueranno ,a sedere gli ono­
revoli Visconti-Venosta a Luzzatti. 

La difiertinza non starà che nella pro­
porzionalità dagli elementi : all' infuori di 
questo; odila sarà'mutato, quindi si con­
tinuerà a governare cogli stessi sistemi 
ohe hanno prevalso fin qui. 

Ed è naturala che cosi avvenga,- pcii-
jihè..'.à,Boi99)^;,Àngeanitàflo. sperare- che 
fra Rudinl e Zanardelli sia possibile aa;!-
cretare un programma di leggi e di 
riforme legislative. 

li solo che mostra di saper quel che 
vuole, e che ha dinanzi a aè una linea 
di.conddtta- nettamente tracciata, è 
l'on. Oiolittl. Nel suo recente colloquio 
col p'î b̂idente dèi Consiglio, non ha fatto 
mistero delle sue tendenze, oha sono 
sempre quelle del 1892: rispetto alla 
libertà, trasformazione tribiìiaria in senso 
demccràiico, rifórma agonomiche a so-
ioiitìil L'uomo hli oomm'é'ssi molti errori, 
quando fa al potere, ma vi diede pur 
prova di grandi qualità. Se l'esperienza 
gli ha giovalo, il suo ritorno al Qoverno 
potrebbe segnare un risveglio della vita 
pubblica italiana. 

Intanto l'qp, Oiolittl, a differenza dello 
Zanardelli) dichiara e fa dichiarare dai 
suoi amici che non prenderà alcuna parte 
a Oablnetti di coalizione; e quedt'a sua 
coerenza, Insième al programma liberala 
a damootatieftiahe. atti li'fitarEiatlEdl-baQ-
dlre, aumenta la sua forza e"il suo prâ  
stigio nel Parlamento e nel Paese ». 

pienamente la informazioni della Lom-
bat'dia ; 

< L'ingresso di elomenti zanardelliani 
nel Gabinetto, uve furono già preceduti 
dnii'on. Gonardi, ò ormai vicino, Invece 
è sicuro che nessun deputatî  gioiit-
tiano parteciperà al prossimo rimpasto 
ministeriale. 

(Jo a'ntorevole zinardslliano, ch'ebbi, 
occasione d'interpellare oggi, non m>> 
nascose che fra i suoi amici vi sono 
parecchi oha non vedono di bu' n oo-
ohio la com'iinnzfoDa con Rudlnl. Essi 
telmono ohe il Ministèro di coalizione 
non riesca molto vitale, e finisca per 
spianare la via del ritorno ali'ou. Gio 
litti'i. 

Colaianni contro Cavallotti 
L'ou. Colaianni pubblica nella sua St-

visla di soionze aoaiali una lettera al 
collega Ettore Sacchi intorno alla po­
sizione politico-parlamentare nella quale 
ai trova presantemeate l'on.' Cavallotti. 

Siccome l'on.' Sacch',< parlando alla 
Camera il 17 giugno, aveva invocato 
la coatituzione di un nuovo partito di 
govèrno CB,pitan.ito da Oavallotti, così 
Col'iiann^ dice essere questa una illuaioDO, 
poiché Cavallotti non potrà mai essere 
\'/iOmo notms, da condurra — colla 
monarchia — l'Estrema Sinistra-, ool-
l'Intero suo bagaglio di tendenze a ri­
forme, al p&tero. 

Secondo Golalnnni, fu un grosso er­
rore quello di dividere l'B'jtrema in tre 
e quattro gruppetti. Ad< ogni modo, Co­
laianni fa. voti perchè Cavallotti, nsoito-
dall'equivcoo, o si metta alla testa di 
un nuovo partito, o djmostrl chiara­
mente che egli non dà la caccia ad al­
cun portavogiip. 

La morte di fiotterò 
11 «no t e s tamento* 

Là Oazzeita del Popolo ci giunge 
tutta listata a nero e piena di rìoordl 
in cui sono riassunte le date priacìpalì 
della vita agitata di 0. B. Bottoro. 

La redazione, nê  annaneia-la morte 
'con quéste parole: 

« Giovanni Battista Bottero, il fonda­
tore con Felice Govean della Gazzella 
del Popolo, il nostro direttore, il au­
stro maestro, è spirato ieri, dopo una' 
lotta .titanica colla morta, 

< La mano ci trema mentre verghiamo 
la terribile notizis, e.le lagrima.bsgnatio 
la carta su cui gettiamo queste parole 
strozzate dal dolore. La Bsionomia sem­
pre buona)'sempre sorridente, di G. B. 
Batterò, ci appare davanti scrivendo di 
lui, passato all'eternità, in mezzo al do­
lore e al rimpianto di amici ed avversari. 

« La causa della libertà perde in Bot­
tero uno dei suoi piiì forti ad' onorati 
campioni, e noi che l'avevamo a capo a 
amico paterno da oltre trenta anni, 
perdiamo una parte di noi stessi, il ooa-
sigliere affettuoso, il papà dalla nostra 
famiglia. 

« Ma-la bandiarn tenuta alita'ed in­
contaminata da lui per oltre 50 anni, 
non si ripiegherà colla -dipartita del 
glorioso condottiero; essa à raccolta 
dalla redazione, oha aveva tutta la sua 
flducia, dal compagno di trent'anni di 
lotte, al quale la confidò. E noi. ispi­
randosi al ricordo della grande figura 
scomparsa, trepidanti davanti a tanta 
responsabilità, la difendorouo, se -.non 
certo coU'in^egno'' ' eccels'ó del maestro, 
con eguale fermezza. 

« Oli iasegnamenti di lui, la coope-
razioné degli amici e collégbi nel lavora 
quotidiano, ci faranno meno aspra la 
via.; sala ijtòta a cat-aspiriamosè^qiteila 
di renderci degni della memoria' del 
rimpianto maestro». 

Tutti i giornali recano affettuose ne-
orologie dal cimpìi-itu nestore delia 
stampa italiana. Ojjgi in Torino gii si 
rendono solenni onoranze funebri. 

I I delitti Heilajaia a Ui\m 
Mandano da Palermo, 16 : 
« Sul truce delitto attinente alla mi­

steriosa scomparsa delle quattro persone, 
le autorità pare abbiano raccolto sufll 
cìentl elementi. 

Ieri, nel fondo Lagaoà, accanto alla 
grotta dove si rinvennero i tra oidaveri, 
dentro uua ruatica stanzetta d' mi vec­
chio fabbricato abbandonato, trovaronsi 
numerose e recenti macchie di sangue, 
tre fucili, un coltellaccio, una giacca di 
tela, sacchi, ed altri oggetti' insanguinati. 

Di detta stanza servivasi un certo 
Russo, custode del fondo, che venne 
arrestato insieme ai figli e ad un nipote. 

Gredesi che le autorità faranno una 
larga retata di mafiosi pregiudicati che 

i si suppone ai unissero in associazione 
I per rubare ed esercitare vendette per­

sonali ». 

ad Abdul-H'imul non d soltanto platonico. 
Figuratovi cho qu:iloho settimana fa si ò 
p-irlato Boriameote di un incontro fra 
Guglielmo 11 e il Sultano. Il convegno 
avvarrà o non avverrà, poco importa; 
ma il fatto che a'I esso si sia potuto 
pensare, ò una nuova prova del rapporti 
cordiali fra la Germania e la Turchia. 

«Sapete inoltra che fri poco a Bar-
lino sarà mandato come ambascî itora 
Tevrfloh pascià, aiutanta generale del 
Sultano... Non so quanto vi aia di vero 
nella dicerie, non nuove, che esista una 
convenziona militare fra la Germania e 
.la Turchia. Non credo che la nostra 
diplomazia si sia spinta fino a voler 
questo; ma l'essenziale 6 che, per aiuto 
della Germania, la Turchia, fra qualche 
anno, sarà nuovameato una potenza mi­
litare di prim'ordino, e non sarà mai 
contro la Germania ». 

Lo spettro della carestia 

Il Piccolo della sera di Trieste giun-
toci questa mattina, reca il seguente 
dispaccio da Milano, 17, ohe conferma 

Ecco la chiusa nobillsaima del tasta-
manto di G. B. Bottero, che porte la 
data del 21 novembre 139S; 

«Nacqui popolo, vissi popolo a muoio 
popolo; non volli tesoreggiare, paran-
domt più ppoStAio'lifi'Sbdcorsò.'ohedessi 
oppórtuntitaiente, ohe un tardo legata 
alia mia morte. E' mia ferma volontà 
che i miei funerali ' sian civili e sem­
plici, e che la salma sia cromata, . noti 
per vana dimostrazione, ma in omaggiò 
ai'miei principi di igiepe. Il momento 
4 troppo Bario per- fare della politica. 
Qopo, metzo secala di.gioraalismo, si ha 
diritto al silenzio. Il mio .pensiero in 
ma|Eteiib:àAeR(tt;[̂ &ii«î s,i<»ài>S!;yiltlM'lie 
naSj i i \W, lUSipiiihtM"'^ASnmàr-
ehica e pvog^eesittit'i'. 

ìmìà r imperatore {rigilelmo li 
aegiielaiolltlcalarcoeia? 

Ecco la parte sostanziale d'un collo­
quio che il signor Alfredo Frassatti, vice­
direttore della Stampa dì Tarino, ebbe 
con un personaggio berlinese: 

« Se — disse II personaggio — do­
vesse scoppiare una guerra europea, non 
scenderebbero soltanto in campo l'Italia 
la Germania e l'Austria Ungheria, contro 
la Francia e la Russia ; ma sorgerebbero 
gli Stati balcanici, la Serbia, la Bulga­
ria, la Romania, ecc., la Turohia, la 
stessa Grecia. Trascurare queste forze, 
sebbene di secondo ordina, sarebbe una 
leggerezza ed un errore. Lo sa la Rus­
sia, che da anni lavora per esteudere 
la sua influenza in tutti gii Stati bal­
canici ; lo sa l'Austria-Ungheria, che 
questa infiueoza ha sempre cercato di 
contrastare con mezzi vigorosi. All'acume 
di Guglielmo II e dei suoi ministri non 
poteva certamente sfuggire questo fat­
tore importante. 

« Dagli Stati orientali, non tenendo 
conto dell'Ungheria già alleata, due soli 
hanno affluita d'interessi colla triplice 
alleafaza: la Romania, a, per quanto 
possa parer strano, la Turchia. La Ro­
mania è con noi per ragioni etsiche, 
dinastiche, e per interesse. La Turchia 
sarà con noi per la tutela della sua e-
slstenza. Quale Stato la minaccia più 
gravemente nell'avvenire! Le ambizioni 
della Russia, certamente, perchè ò essa 
che vuole Costantinopoli, e con Costan­
tinopoli la via per essere padrona del 
Mediterraneo. 

« Oggi la Russia è l'amica della Tur­
chia, ma è l'amicizia del gatto che ha 
fra'le unghie il topolino, ed' aspetta 
per mangiarlo... uu' occasione migliòre, 

«Ma questa situazione non può du­
rare sempre : quando la Russia crederà 
opportuno di agire, sarà la nemica più 
dichiarata della Turchia : avremo allora 
una nuova prova dei ricorsi storici del 
vostro Vico immortala ; cioè risorgerà la 
situazione del 1854, quando Francia, 
Inghilterra e Piemonte mandarono i loro 
soldati a combattere a flanco dei turchi 
contro la truppe di Nicolò I ; e In stesso 
sarefcba' 'avvon'uto nel 1877, all'epoca 
della . guerra russo-turo, se. co,ad\ai.oqi 
sp'el̂ lBli-'d'riparticlchi'Stati e la'il'ég^Odéi 
tra imperatori, che ora più -non esiste, 
non l'avessero impedito; ma quello che 
non fecero le armi, lo fecero le arti di­
plomatiche, e nel Congresso di Berlino 
la Russia perdette, o quasi, il frutto 
della vittorie del 1877. 

« Duo ricorsi storici, come vedete, di 
molta importanza. Nel terzo ricorao man­
cherà certo la Francia, ma altre Potenza 
centrali vi figureranno, coma ò facile 
presumere. 

«Guglielma II, convinto coi suoi mi­
nistri di quanto vi lio detto, prima an­
cora che scoppiassero le ostilità grecoi. 
turche, si è dichiarato favorevole alla 
Turchia. 

« Perchè egli ha fatto tutto quanto era 
in suo potere per impedire che In Tur­
chia uscisse militarmente indebolita dalla 
guerra : ha dato aiuti diplomatici, mili­
tari, consigli, e generali. La vittoria della 
Turchia è una vittoria dell'arte militare 
tedesca, anzi dirò meglio prussiana. 

« Oggi il Sultano non ha in Europa 
umico più sicura di Gugl^lmo II: l'ap. 
po^^io'ohe questi' prodiga contlDnamenta 

Scrivono da Londra, 12 novembre: 
< Il terribile flagello medievale, la 

carestia, la fame: uno del funerei mo­
stri ohe hanno più tormentata la storia 
dall'uomo, era ormai da cinque o sei 
generazioni, uscita dalla nostra memo­
ria. Il flagello pareva domato, il mostra 
pireva vinto, ucciso sotto i colpi lepll-
cati dell'invenzione, dell'espansione mo­
derna. 

L'uomo aveva scoperto sotto tutti 1 
climi immensi tratti di tsrritorii fertili, 
veri grembi della natura ricolmi di 
doni che non aspettavano che di essere 
raccolti ; aveva applicato alla produzione 
nuovi strumenti di potenza straordinaria 
che, ingigantendo la forza di lavoro 
dell'uomo, ne moltiplicavano l frutti ; 
aveva scoperti nuovi mezzi di trasporto 
rapidissimi, pronti a eoccorrere alle de­
ficienze accidentali, ai bisogni improvvisi. 
E la divisione del lavoro fra le varie 
nazioni: industriali sotto il nord inde-
mente e nei paesi densi di popolazione ; 
agricole sotto il sud e nei territorii 
scarsamente popolati della colonie, ove 
la produzione accedeva straordinaria­
mente il consumo, parava assicurare 
ogni popolo, ogni società sovra la baso 
mercantile dei reciproci scambi. 

Che più? Tutta uaa scuola' di econo­
misti dichiarava>la carestia orma}'as­
solutamente impossibile in basa alle 
leggi fondamentali della natura. Quando 
gli scambi erano ristretti ad una sola 
plaga dal globo era possibile che par 
uno ad anche piiì anni le condizioni 
climataricha di questa plaga concorres­
sero'a diminuire fatalmente la produ­
zione, con la carestia per ultima cdnsè-
guenza fatale. Ma un tale concorso di 
condizioni avverse, sa è possibile in una 
regione, in un cuntinente, iu una zona 
0 pure anche in un emisfero, non -può 
essere universale. Né la slealtà, né le 
pioggia intempestive possono colpire 
containpbraneaiùétite' tutto 11 globo. 
Quindi,.,, la'consegueùza di questa teo­
ria agricolo-metereologica la vedete an-
cha voi. 

Come al solito, anche in questo caso 
è un umile fatto, nn caso accidentale 
ohe viene a rovesciare o almeno a re­
stringere assai la teoria perfetta ad inop­
pugnabile. B i appunto quest'anno, se­
condo il Broomhall, il grande statisti-
cista del commercio del grano, l'Europa 
è minacciata dallo spettro dalla fama, 
e dovrà, durante l'inverno, stringersi 
di un qualche bottone la cintura, in a-
spettativa dei nuovi raccolti. 

La famosa impossibile concorrènza di 
condizioni che tendono a diminuire u-
uiveisalmente la produzione ha appunto 
avuto luogo nell'anno agricolo recente­
mente chiuso. Eccovi alcune cifre che 
desumiamo dal rapporto ora pubblicato. 

La prod'jziona generalo dal grano in 
tutta l'Europa è stata quest'anno di 
circa quattrocento milioni di ettòlitri 
contro cinqueoentocinquanta milioni del­
l'anno scorso, che rapprentava la media 
della produzione fissatasi negli ultimi 
venti anni. La produzione di quest'anno 
è la più bassa in un periodo di più di 
trent'ii,n;}î -. B̂  ^ paFfloa-infamora di, non 
meno di'trenta nilfio'iifUi ettólffrlkti'àolla 
famosa del 1891, che fu già considerata 
una carestia. 

Ma nel 1891 la produzione extra-eu­
ropea compensò la deficienza in gran par­
te. Quefit'ansa,-invece, solamente l'Aine-
rica del Kord ha avuta uua produziona 
eccezionale con circa quaranta- milioni di 
ettolitri sopra quella del 1890. Ma i 
raccolti a.airAmerica .meridionale sono 
stati poverissimi, a il complesso di tutta 

la produzione americana 6 di 270 mi­
lioni di ettolitri contro trecealocinqiie 
milioni dall'anao scorso. L'Asia, l'A­
frica e l'Australia hanno pura avuta 
una deflcianza di oltre tranta milioni 
di ettolitri iu paragona colla produzione 
del 1891. 

Infiua, per condensare, tutte queste 
òifi'Er informa più ,asm l̂|i<>' ^ R .̂Oè'lilii 
la produzione totale mondiale di que­
st'anno è stata di ottooentoventi .milioni 
di:-iattolitrii contro, novecento ' milioni 
del 1896ì -navs«eUtott«ata"'del 189S, 
novecentosessanta del 1894 e 189.'), no» 
vecentocinquapta, deil 1892 e. novèoen-
tosessànta dér.lS9Ìi > 

Come .si veda,- queste oltre non solo 
sono asaolutameateiiflfsrlori per ae'stèsse, 
ma ^rasentano inblfi'o ndajasafa ijlis'cèn-
dehta, Il fatto, è grava In rigiikrdQ , al­
l'importante fattore delle"-riserven Bd 
infatti anche asse presèiitano oif^é in­
feriori a quelle dagli anni scorai,'.e'ptaél-
sa'mehte circa trenta milioni di ettolitri 
contro quarantacinquoidal (890, ssssanta 
del 1895, settaatacinquB del.1894 Q1393. 

.1 oaìcolii sulla quantità totala 'neces­
saria, al consuma par l'anno corrente la 
fissano a novecaotuiratlta'''milioni di et­
tolitri circa. Vi sarebbe quindi un deficit 
di oltre centodieci. milioni di attò.jitri, 
che bolpiicH'.î na ,popplàzioqa dî .3,0 mi-
Moni di abitanti, a ' meno però: cha, i 
raccolti dell'Argentina nel pi^asimo 
mésa non vengano 'a 'colmare' 'in' pai'te 
'la'ladiina. 

Trenta miliool d> affamati' in tutta la 
numerosa famigUg umatia' non costitui­
sce' certo un' disastro colossale' o un 
pericolo gravissimo. Le naUoni piit' ffi-
vorite : le società dell'Europa, o.eoidsa-
tale, le società americane, la Cina, il 
Giappone, le colonie australiane non se 
ne risentiranno che leggermente, si ac­
corgeranno a pana ohe un'ombra, sia 
pura estenuata, dell'antico flagello è pas­
sata sopra il mondo moderno. Quelle 
cha più se ne risentiranno, saranno la 
società rimaate fondamentalmente me-
.dlpvali;-la. Rossi» e'l'IndU;: {̂ 3: Wl̂ f*' 
le nòtule 'òhe si'banuo 'dàt'-dar'paiiiMci 
dipingono' interi distretti io-iCnl la po­
polazione, colpita dalla carestia, va ar­
rendo per le campagne in cerca di ra­
dici di cui cibarsi. 

Del paesi occidentali l'Italia meridio­
nale sarà quello che dovrà più soffrirne. 
Una società densaments popolata non 
può più ormai fondare i suoi, calcoli e 
basare la sua vita su un solo tipo di 
produzione; specialmente sulla' produ­
zione agricola che è tanto spasao sog­
getta a digressioni acoldantali. La pro­
duzione indnstrìaìe è una necessità sempre 
più. imperiosa per una società ohe !non 
è basata su immensa espansioni territo­
riali e su grandi ricchezze naturali. Par 
una tale Società la principale ricchezca 
deve essere, contro i vantaggi naturali 
dei paesi nuovi, delle colonie, la forza 
di lavora della sua popolazione a la sua 
superiore organizzazione. 

Dunque par ritarnare ai ponto da cui 
siamo partiti, se la statistiche del Broom­
hall sono esatta, la famosa teoria del 
compenso reciproca-è tutt'altro otie in­
crollabile, Il caso a cui ora ci traviamo 
davanti è da questo punto di vista più 
importante per la rivelazione cha con­
tiene che pei suol affetti Immediati. Con 
l'aumento della popolazione, colla' ten­
denza che ha ogni società ad equilibrare 
sempre più la bella produzione interna, 
a coDgiUDgera la produzione industriale 
a quella agricola, può vanire il momento 
in cui questo caso si ripeta in pcapor-
zioni maggiori, ohe la carestia risorga 
in forma più gravi ed universali minac­
ciando nuovamente la civiltà umana. E 
verrà il tempo in cui l'Buropa non-po-
tra più calcolare troppa sulle risorse 
della colonia lontane, che -tendono sem-
pro più a trasformarsi da granai della 
vecchie società europea in società con 
vita autonoma anche dal punto di >vista 
della produzione. 

Il fatto è cha la teorìa, o, maglio, il 
fenomeno del compenso reciproco è 
troppa basato sullo spazio e troppa ^eoo 
sul tempo. La meravigliosa produzione 
moderma è appunto difettosa in ciò che 
essa è quasii .iinicamente diretta dalla 
domanda immediata del marcato, e non 
preveda, anzi non- deve prevedere il fu^ 
turo. La sicurezza assolata dal pane 
quotidiano l'umanità potrebbe trovarla 
senza dubbio coll'applicaziona di un sli-
stema già usato dalle ingunui società 
primitive : il sistema della riserva. 

Ma contro a questo stanno appunto 



IL F R I U L I 

le leggi slsaae della produzione moderna. 
I produttori dì grano sacao haniBaimo 
ohe la riserva è il peggiore nemico dei 
loro Interessi, teodeado a rlbusaare I 
prezzi del grano: rsgioiio per cai essi 
ai sfiirzano di limitare la produzione 
alla semplice domandi dal momento, o 
almeno non si curano di allargarla ed 
intensiszarlat felici anzi quando arriva 
l'anno del deftoit che porta sui mercato 
i loro slooks iuvendutt e fa salire II 
termometro dei prezei. L'interesse pub­
blico, ascoDdo nn carattere di debolezza 
propria della nostra società, a correg­
gere 0 almeno a diminuire il quale potrà 
forse rivolgersi prima o dopo l'aziona 
sooiailsta dello Stato ». 

CALEIDOSCOPIO 
Crgoaalie friulsnn. 1 
Kovsobn (13S1). Il Multao Feba Dtltt Torre 

fisse «lotto poàe<li di In i l so , 

X 
Ha psDiUra al gioma. 
Solamsnts faoeodo asili bine le eoaa plesole 

Qti aomo pu6 mostrarsi atto alle msgglorì. 

X 
Cognizioni nuli. 
Por lavare la mKc«lii« d'aoto dai libri. 
Qaalohfl goccia di otei'ebHt» Il più dalle volte. 

Se le mftocBio non •vanlacoDO con questo oseno, 
noftldare il /ogtio macehiitu o •pplieerrì della 
eerta aaciugante finché ai imbeva deiraQto;poi 
eoa un pennello Intinto nall'euinsa di tramaD' 
tinst ben para a soildata Ano all'eboUixione, 
appUdare da qa lato e dall'altro del foglio dov*ò 
macchiato. Per ridonare al foglio la aaa biaa-
chaau« paiaare aopra la^ertuonte una piccoli 
apaxiola bagnata neilo apirito di vino ratti&oato. 

X 
La ofinge. Soamblo di eonaonantis 

Un traatnllo, un'offesa ed un riparo 
Con »fa ed enne ed mtma ti preparo. 

Spiegatone del monoverbo preeedente. 
M£DIGI (in e AM) 

X 
Per finire. 
E M O coma In una lettera di nn rìodo peraiano 

che viaggia in Boropa al parla dei noatrl pia­
noforti ; 

« Gli eafopel hanno io oaaa nn grande animale 
a quattro gaoibe, che fanao cantare a loro pia­
cimento. Alle volte gli nomitii, ma più apesao 
lo donne o persino le deboli faneioUe, al aìedooo 
davanti all'animala, e peatandogli la coda ooi 
piedi e battendogli oon le dita aai denti bianchi 
10 eoatrlagooo a cantaro. Il suo canto, più forto 
di qaello dì qnalanqae nacoUo, è però malodloio. 
11 moatro non morde DÒ ai muove, benché non 
aia legalo». 

Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(DI qua B di là del Judri) 

L'OD. MorpDrp e la slrada di MÈM. 
Dilla valle della Ooaìxza, 17 novembro. 

Accumpsgoato dal r, Commissiirio di­
strettuale dutt. Armitno, dall'ingegnere 
del Oeuio civile signor 0, B. Rzzini e 
dal Sindaco di San Pietro al Natisene 
dott. IVlusoni, ieri venne in mezzo a noi 
r onor. Daputato del nostro Collegio 
oomm. Morpurgo. A Scrntto erano ad 
attenderlo il Sindaco di San Leonardo, 
signor Francesco Podrccoa, il segretario 
signor Missio, li signor Feletig, aasessore 
municipale e parecchi fra i più ragguar­
devoli comunisti. 

Fu servito un eccellente slivovitit, di 
produzione locale, in carrozza, stante 
l'ora tarda ohe consigliava a proseguire 
senza indugi. Da Cosizza fino al confine 
di Qrimacco, la comitiva dovette fare la 
strada a piedi per non esaera la mede­
sima carreggiabile. Quando Dio volle, essa 
potè arrivare a Clodig. Ivi nella sala del 
Consiglio municipale venne imbandito un 
sontuoso banchetto al quale, oltre tutti 
i sigoóri sopranominati, parteciparono il 
Sindaco di Orimacco sig. Stefano Chiabai, 
il signor Giuseppe Sirch, appaltatore del 
dazi ed esattore di tutti gli otto Comuni 
del Distretto, il Sindaco di Drenohla,. si­
gnor Bergoacb, i segretari signori Pri-
mosig e Ruocbinl, II dott. Ougllelmo 
Filaferro, nonché parecchi asaeasori co­
munali di Drenchia e Orimacco. A rap. 
presentare il quarto potere era venuto 
eapressamente da Givldale 1' egregio si-
gnor Giovanni Fulvio, direttore dei Fo-
rurmulii. Ai piatti appetitosi ed ai vini 
eccellenti venne fatto tutto l'onore ohe 
ai meritavano. 

Lo acopo principale della visita dell'on. 
Deputalo e della riunione degli altri 
signori era quella di risolvere la già 
da tempo vezata questione della strada 
di Orimacco, io parte da riattarsi, in 
parte (per 1600 m.) da costruirsi ex 
novo: strada ohe dovrebbe ridare vita 
all'intera importantissima vallata della 
Goaizza ed allacciare ai mondo civile i 
due finora agraziatamente segregatine 
Comuni di Drenchia e Orimacco. Du­
rante tutta la lunga seduta a tavola, 
che si potrasse dal tocco fino alle cinque 
e mezza pom., non si parlò quasi d'altro, 
e si discusse circa i modi di poter unire 
iu amichevole cousorz o i tre Comuni 
cointeressati nel lavoro e si fecero voti 
perchè al medesimo venga posta mano 
quanto prima e sia spinto innanzi il più 
slacremeuto che sia possibile, 

il Sindaco Chiabai brindò ringraziando 

l'on, Morpurgo di essersi valuto cosi 
vivamente interesaara della questiona. 

L'on. D'iputatn fece uu applaudits-
simo discorso, nel quale dopo aver ac­
cennati l'altisaima, Incontestabile uti­
lità delia strada da costruirsi, promise 
tutto il suo appoggia per un sussidio 
governativo. Quindi l'ing, 0 . B. Riz-
zanl ptriò sull'argomento oon vera oom-
peteoxa tebnica, additando notevoli e-
conomie che si potrebbero Introdurrò 
nel progetto già rod-itto e suggerendo 
li modo pratico di mettere in accordo 
fra loro i singoli Comuni. Uopo esso il 
Commissario dott. Armiino riassunse 
con beli) psrole tutta la questiona e 
diede degli utili consigli circa il modo 
di risolverla, dichiarandosi per parte 
sua diapoato a fare tutto il posilbile 
perchè noalmente vi si riesca. Segui­
rono osservazioni dei signor 0 . Sirch 
e dal Sindaco di S. Leonardo, sgnor F. 
Podrecca. 

Da ultimo il Sindaco di S. Pietro, 
prof. Musoni dichiarò che nnch'esso Ci-
cava voti ardenti perchè i tre Oomani 
si mettano finalmente d'accordo sopra 
una cosi Importante questione, accordo 
da cui tanto vantaggio dovrebbe deri­
vare all'intiera nostra regione. 

Olà nei tempi passati ira tutti i Co­
muni della vaile di S. Leonardo, anzi 
dell'intiero distretlo di S. Pietro, vi 
furono relnziooi più che dì buon vici­
nato, fraterne, quando- Autro o Mersn 
Inviavano 1 loro rappresentanti ali'A-
rengo. o . Parlamento di S. Quirino a 
discutere degli interessi di tutto il Di­
stretto sul piazzale dei tigli davanti la 
modesta chiesetta tuttora esistente. Sa­
rebbe bene che tali relazioni si ristabilia 
sero, sarebbe bene che tutti i Gomnoidel 
Distretta lavorassero uniti e concordi 
pel miglioramento economico, pel pro­
gresso materiale e civile dalla piccola 
patria, in guisa da renderla degna figlia 
della grande patria italiana. Egli saluta 
nell'oo. iUarpurgo l'uomo che meglio 
d'ppnì aliro col suo noma autorevole, 
ooli'aitività sapiente e colle viaite gra­
dii?, la medesima dando luogo a frequenti 
amichevoli convegni fra i maggiorenti 
del Distretto contribrisce a tale opera 
patriottica a civile. 

Dopo ciò con uu calororo evviva al-
l'ou. Morpurgo, l'allegra brigata si sciolse. 

Noi ci lusinghiamo che la importante 
riunione d'oggi non abbia avuto luogo 
invano, che non inutilmente sì siano 
pronunciate tanta beile parole, ohe gii e-
gregi signori i quali ci furono larghi 
di promesse, sappiano a vogliano man­
tenerle, e che anoho la nostra valle, 
certo non ultima fra le valli del Distretto, 
abbia finalmente qu.-lla strada da cui 
attende il suo rinnovamento economico 
e civile. O-

P a t r o n a t o a c o l a s t i c o a S a n 
P i e t r o a l N a t i a o n o » Domenica 
acorsa lo quei Comune si costituì il 
Patronato scolastico e si nominarono le 
cariche, Supra proposta dell'on. sindaco 
prof. Musoni furono acclamati a presi­
dente onoraria la sig. Eugenia Mor­
purgo, moglie dal deputato del Oollegio, 
a presidente effettiva la signorina Linda 
Fojanesi, direttrice della scuola normale 
femminile, a vice presidente il dottor 
Carlo Brosadoia. Vennero nominati otto 
consiglieri. 

Le adesioni sono numerosissime e sono 
pur numerosi i soci fondatori. 

L ' I n f a n z i a a b b a n d o n a t a » In 
' Lates (Forai di Sopra) la bambina Luc-
i chini Lucia d'anni ó e mezzo avvicina-
j tasi al fuoco per riscaldarsi veniva 

investita dalle fiamme, e malgrado il 
, pronto soccorso riportava tali ustioni a 
. causa dalle quali cessava di vivere po-
! ohe ore dopo. 

: F e r i m e n t o . A Tarcento sulla pub-
• blica via, Rocca Amadio per fatili motivi 
I feriva di coltello al costato sinistro 
' Sohliebor Pietro. L i ferita fu giudicata 

guaribile in 10 giorni ed il feritore fu 
denunciato. 

j 

' F u r t o . Durante Iu scorso settembre 
P,ìssoo Luìpia di S. Giorgio della Ri 
chilveida fu derubata ad opera del pro­
pri.) domestico S. 0 . di.un paio orec-

; chini, un anello e cordon d'oro, del 
: complessivo valore di lire 100. Il ladro 
' fu arrestato. 

I S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Mese 
Luigi di soni 45 da Viliaorbn, condan 

, nato a 100 giorni di reclusione per ap-
; propriaziono indebita, ebbe in Appello 
! confermata la sentenza. 

! Maiatie "fin de siòcla,, 
ChoU personal — seutimantal, 

I Che spesa s'incontra — specie in citai, 
Gun ciartis cieris — di cimiterls, 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ul un bussul — d' Amuo glor's (*) 
Matine o sere: — no para vere 
Ma in quindia dia — se noi uarls 
Oiaèi bauaar — al speziar ! 

ODel/armaoistaL.SandriiliFagagna. 

(La Città e j l Comune) 
A S C U O L A ! 

Finalmente tutte le scuole si sono 
riaperta; professori e maestri si sono 
accinti a compiare nei miglior modo pos­
sibile il loro nubile ufficio di docenti e 
di educatori; le famiglie hanno lasciato 
la villeggiatura pi>r ricondurre agli studi 
i loro figli; gii alunni hanno ripreso le 
loro oooupszioni scolastiche con buone 
disposizioni : tutto farebbe sparare bene 
dei risultati futuri, secondo il vecchio 
buon proverbio che dice: «Chi ben co­
mincia è alla metà dell'opra». 

Tuttavia non anrà inutile qualche cnn-
aiglio, perchè nel fatto riesca più effi­
cace l'opera didattica ed educativa dalla 
scuola. 

Lu famiglie, o colora che la rappro-
sentano, veggano di cooperare attiva­
mente al buon iDdirizzo e al regolare 
andamento degli studi dai loro figli o 
convittori. Li sorveglino, perchè f'icciano 
con diligenza in casa i loro compiti, 
frequentino' regolarmente le lezioni, e 
oon si distraggano soverchiamente in 
cose futili. F<issino di quando io quando 
ad Informarsi dai docenti, dalla direzione, 
quale sia il contegno doì loro figli nella 
scuola, quale il grado della loro diligenza, 
a quale il profitto; e secondino le rac< 
comandaziosi che all'uopo vengono fatte 
dal direttore e dai maestri. 

Professori e maestri rammentino che 
<auprumo uffici) della scuola dev'essere 
l'educazione morale; supremo intenta 
quello di avolgnro a fortificare negli 
animi dei giovani il sentimento del do­
vere, mezzi efficacissimo a raggiuogers 
il fine che il sentimento si converta in 
abitudine». 

Tutti gl'insigr.anli abbiano presente 
l'accusa, tinto rrpjtuta ai uostri giorni, 
t che ora nelle onstr.; scuole s'istruisce, 
ma non si educa,'; e mostrino coi 
fatto ohe sta loro a cuora l'educazione 
dei giovani non mano che la loro istru­
zione. 

Peri!) è ai giovani e giovanetti che 
spetta in particoisr modo l'operare con 
tutta le forze delia mento e del cuora 
a fine di ottenere, per virtù propria, 
risultati educativi a didattici veramente 
soddisfacenti. 

Sin da principio del corso aòoademico 
SI mettano di buon animo allo studio; 
siano docili ai consigli dai loro educa­
tori a maestri; facciano tutti gli sforzi 
possibili per trar profitto dagl'insegna­
menti, lezione per lezione, giorno per 
giorno, tt fine anche di conseguire ogni 
bimestre le classificazioni richieste per 
essere promossi senza esami, e liberarsi 
cosi dal tormento e spauracchio di questi.-

Peijsino che sa, alla pnuente genera­
zione adulta, vengono imputate debolezze 
e colpe, la generazione crescente andrà 
soggetta agli slessi mali e biasimi, sa 
non aarà meglio e p'ù virilmente pre­
parata a sostenere il prestigio e il de­
coro della nazione. 

La puerizia e l'adolescenza sono la 
primavera della vita umana, durante la 
quale deve compiersi il lavoro necsssa-
rio a far germinare quelle virtù ed 
attitudini, che mettano poi in grado di 
soddisfare interamente gii obblighi im­
posti dalle diverse condizioni future della 
virilità, 

I giovani e i giovanetti si esercitino 
quindi nella palestra scolastica col vi­
gore di volontà necessario a fornirsi delie 
cognizioni, abilità e virtù, che rende 
ranno ad essi facile la conquista di un 
posto onorevoia nel mondo, e meno 
aspre le inevitabili battaglia della vita. 

/ / Pedagogo. 

IlCosfireiisodeliripsiiTeEeto-iiiaiitoTano 
d e l l e B a n c h e p o p o l a r i . 

Coma ripetutamente annunciammo, 
domani avrà luogo nella nostra città 
— nella sede dell'Associazione dei com­
mercianti ed industriali — il Congresso 
delle Banche popolari del gruppo ve­
neto-mantovano, cha ha assunto una 
notevole importanza per il numero de­
gli istituti cha vi saranno rappresentati 
e per la competenza a il valore dei 
singoli rappresentanti. 

II Congresso sarà inaugurato alle ora 
10, e alla 13 oomincierà i suoi lavori. 
L'ordine del giorno l'abbiajia dato mar-
tedi scorso. 

Alle 18 avrà luogo nell'albergo al­
l '«Ital ia» un banchetto di circa 60 co­
perti. 

Ecco i nomi dei congressisti, ai quali 
probabilmente ae ne aggiungeranno altri 
all'ultima ora : 

Deputato Schlratti, presidiata della 
Banca popolare di Pieve di Soligo ; Fer­
rari rag. Antonio, direttore della Banca 
popolare di Viadana (Mantovii); Dol­

cetta cav. Anton'o direttore della Banca 
popolare di Vicenza; Pertnldi Oliviero j 
0 . B., liirottoro della_ Biinca popolare 
Ouiiiue commerciala "di Venezia; cav. | 
Giacomo Fanno, presidente della Banca i 
popolare diOonegliano; Ruggero Schlleo, 1 
dlrattora della Binoa popolare di Co- ' 
oegllaoo; cav. rag. 0 . B. Dui Vo, direi- ' 
tare della Bjooa popolare di Padova, 
Cai raro Lu gi, consigliere della Banca 
popolsro di Padova; Silvio Dal Maschio, 
consigliere della Binoa popolare di Mi­
rano Vaneto; Bianchi Luigi, segretario 
dulia Banca popolare di Mirano Veneto; 
cav. Paolo Toin.i, direttore dalli Banca 
veneto di Venezia; Cattaneo hob. dott. 
L'idovioo, direttore della Banca popò- ! 
laro cooperativa di Lmdlnara, Del Monte 1 
ttvv. Ettore, consigliere segretario dalla i 
Banca popolare di L)nigo; cav. Ernesto • 
Zavsrise, direttore della Banca popolare ì 
di Lonigo; Marohesani cav. Giovanni, 
direttore della Cassa di rispirmio di ! 
Bndia Polusìna; Sartori Luiji, direttore j 
della Banca popolare cooperativa di ' 
Montognana; cav. Ruggero Morganta, ì 
presidente della Banca popolora di Oi-
vldala; Falica Moro, direttore della 
Banca popolare di C.vidalo; cav. dott. , 
Zsdra 0 . B., primo sindaco dalla Banca i 
Foltrina di Feltro; cav. Luigi Pagan, i 
dir.ittore della Banca popolare di Cit- ' 
tadella ; Crovetti rag. cav. Tito, diret- i 
torà della Banca popolare Mutua di ' 
Mantova; SohiroUi csv. rog. Luigi, di­
rettore della Banca agricola di Mantova; 
co. Cesare Gioppi, preside.ita della Banca 
agricola di Mantova; Tito Tosi, dirat-
toro della Banca popolare di Massa Su­
periore ; com. Antimo Fabris, presidènte 
dell» Banca popolare di Valdobiadena; 
Gio, Pizzilotto, direttore della Banca 
popolare di Valdobiadene; Zuzzi Fran­
cesco, vice-presidente della Banca po­
polare di Lutlsana; Bartoli Angolo, di­
rettore della Banca popolare di Lati-
sana; «vv. R'ioato da Colie, direttora 
della Banca popolare di S. Dona di 
Piave ; Corrado Sohiesari, presidente 
della Banca di Consellje; Rlgoni Oiov. 
Alvise, dirattoro della Bacca di Oon-
aeive cav. Federico Marsilio pre ; 
sidante ; della Banca di Pordenone 
Oio Balta Damiani, direttore dalla B-inua 
di Pordenone ; Vasaerman avv. Go., 
presidente della Banca popolare mutui 
di Vittorio; rag. Italo .ingali, direttore 
della Banca Mutua popolare di Vittorio ; 
Vacato Giovanni, direltora della Banca 
di Valdagno; Banca popolare di Arzi-
gnaao; Banca Mutua popolare di Ve­
rona ; Banca popolare di Rovigo ; Banca 

• popolare di Codroipo ; Banca popolare 
cooperativa di S. D,iniele; Com. Minesso 
Leopoldo di Treviso. 

I l c o m m . Luigri P r e z z o l i n i , 
nuovo prefattj della nostra Provincia, 
nell'atto di lasciare il governo della 
Provincia di Reggio Emilia, cha resse 
per cinque anni, ha indirizzato una. no­
bilissima lettera di commiato ni slgoori 
Presidenti del Consiglio e dèlia Deputa­
zione provinciale. Sindaci, Presidenti delle 
Opere pia ed Ufficiali governativi. 

Questa lettera — della quale ci fu 
inviata copia — è improntata a sentl-
mijnti elevati; e il comm. Prazzoiini fa 
in essa i' augurio « che quella che si 
chiama classe dirigente, conscia dei do­
veri che le incombono quando la pace 
sociale è minacciata da perìcoli supremi, 
ponga fine a gara prive d'ideale e in­
feconde, e mai dimentichi ohe il risor. 
gi mento italiana prese i suoi inizi! dallo 
studio dei modi e dei mezzi di fare as­
surgere te plebi a dignità di popolo ». 

B l c e v l t o r l a p r o v i n c i a l e . Il 
Ministero ha annuii to le due delibera­
zioni della Deputazione provinciale ri-
sguardantl il coliocamenlo dalla Ricevi­
toria provinciale per il quinquennio 
1898-19012. 

La Deputazione ha deoiso di non oc­
cuparsene ulteriormente, lasciando ri 
Governo la nomina dal Ricevitore. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . L'ul­
timo BolleUino del Ministero di G. e G. 
reca la segnante dispoaiziona : Stringari, 
uditore alla procura del Re di Udine è 
deatinato al tribunale di Udine. 

A u m e n t o d ' o r a r l o s c o l a ­
s t i c o . Una ciroolaro del ministro Co-
dronchi aumenta l'orario deli'iusegna-
meuto liceale di fisica e chimica, fermo 
restandone il programma. Il provvedi-
mento fu conaigliato dall'opportunità di 
rafforzare lo svolgimento del programma 
scientifico mediante esercitazioni pratiche. 

B a m b i n o s m a r r i t o . Certo Zam­
parla Mario di Pietro d'anni 27 da Bas-
sauo, cha ora iu Giiardìoo Grande ha 
eretta un baraccone nel qudla fa vedere 
una foca, denunciava all'ufficio di P, 
S, cha nel pomerìggio di ieri aveva 
smarrito un suo figlioletto K nome At­
tilio, dell'età d'anni 3, 

(vtdi avviso in luarta p«|ii)*) 

L'eredità Aghlna. 
Centomila lire par i poveri. 

Qaosta mtttina, fra la Oongréguzlone 
di carità ed il procuratore degli eredi 
Aghlna, venne firmato ri coatratto d«-
finitivo di transaziona — approvato dalla 
Giunta provinciale amministrativa — 
della lite e divisione dalla sostanza la­
sciata dal defunto Giorgio Aghlna. 

Si ca'oola cha alla Oongregaziaaa re­
sterà un capitala netto di oltre 100 
mila lire. 

P e r g l i « g e l c o t t o r t . e m i ­
g r a n t i . Il conto Antonelll scriva al 
Ministsro da Buonas Airta cha vi sono 
varie proposte di colonie nelle provincia 
di Santa Fé, Cordoba, Entra Rios e Buo­
nas Aires, dove l'agricoltora con qqalcba 
somma disponibile può acquistare dei 
terreni. 

I modi con cui si l'anno la concesaiool 
sono diversi ; ma In generale consìstono 
nella vendita dei lotti da 26 a 100 e'-
tari, variando 1 prezzi da 35 a 100 I re 
l'altaro. 

La forma del pagamenti è: dilazione 
da qualtr.1 a sai anni ; no quarto a 
pronti contanti. Interessa deil'S par canto 
sul rimanente. 

Altra modo è la concessione di 25 a 
60 ettari a prezzi che variano da 40 a 
160 lira, con l'obbligo di rilasciare 11 10 
par cento del raccolto, 

II nostro mlniatro ha visitato testé la 
Colonia di Garoya, dì cui dà i aagaetì 
cenni: 

La colonia fu fondala nel 137t< e dap­
prima 1 risultati furono nulli, In seguito 
si ebbero varìi anni di siccità a d'iava-
sione dì cavallette, cosicché la colonia 
era ridotta all'estrema m saria. Ma dal 
1888 la colonia cominciò a prosperare. 
Oggi vi abitano 316 famiglie, quasi tutta 
italiane. Vi sono cinque scuole, d^lle 
quali una elamantara maschile, una 
rurale femminile, una mista, sovvenzio­
nata dal Ojveruo della provincia; le 
altre due, rurali miste, sono soteanta 
dalla municipalità. La colonia possiede 
duo chiese cattoliche. Prodotto prioci-
pale della colonia, l'uva; abbondanti 1 
legumi; in piccola scala coltivati i ce­
reali. 

S p e K x a t l d ' a r g e n t o l o g o r i . 
Il Bollettino Ufficiale del Ministero del 
Tesoro, avverte che < le monete natural­
mente logorate dall'uso e le cui impronte 
non sieno scomparse, possono essere ri­
cevuta dalla sezioni di Tesoreria pei 
valore nominale di esso cambiate Con 
biglietti alla pari. Qaelle mancanti di 
suono, oppure tosate, fraudolentemente 
danneggiate, tutte aclus') dalla circola­
zione, ma il cui valore intrinseco, a 
richiesta dogli interessati, debba realiz-
zarai pressa la Zicca, saranno, dalle 
Dalegazionì del Tesoro, traamesse alla 
Tesoreria Centrala del Ragno, per tale 
scopo e pel rimborso poi a ohi di ra­
gione a mozzo di vaglia del Tesoro », 

Disposizioni conformi vennero ema­
nate dal Miniataro delle Poste e dei 
Telegrafi ai dipendenti uffici postali. 

Nessun dubbio quindi ohe le monete 
samplioemeute logorate dall'uso e dal 
millesima 1863, possono essere ricevute 
io pagamento, ed anche soltanto cam­
biate, se il cambio sia richiesto pressa 
uua qualunque saziona di Tesorerìa. 

Se poi trattasi di monete, sfregiata e 
fuori corso, conviene, sa cosi placa sii 
detentori, di offrirne la vendita alla 
Z^cca, contro rimborso dal valore in­
trinseco, certamente molto inferiore a 
quella nominale. 

P e r 1 g i o v a n i c o m m e r o l a n -
t l . li ministero d'sgr.coitura, indiistriB 
e commarcio comunica; 

«Il Ministero d'agricoltura, industrift 
a commercio ha ora aperto un qonoorsò 
par esami e per titoli, a,tra assegni di 
tirocinio pratico, di un anno, presso la 
Case commerciali del Regno. L'ammon­
tare di ciascu assegno è determinato 
nella misura massima di lire 2000. Vi 
possono aspirare soltanto i liceozìati dalla 
sezione commerciala e dalla sezióne di 
ragioneria della scuola superiori di Gom-
mercio del Regno, i quali non abbiano 
oltrepassato l'età di 26 anni, (}li esami 
saranno dati in Roma il 1(J gennaio 1808 
ad avranno luogo sulle seguenti mate­
rie: Banco modello, geografia commer­
ciale, merceologia, diritto oommerolala, 
economia potitica applicata, con apaòialei 
riguardo al regime doganale ed ai ser? 
vizi di trasporto; due fra la lingua fran­
cese, ìngleso, spagnuola e tedesca. Le 
domande dì concorso debbono èssere 
presentata antro il 31 dicembre 18£̂ 7 
al Ministero d'agricoltura per mezzo 
della Camera di commercio del distrottQ 
cui appartiene l'aspirante». 

T e n t a t i v o a b o r t i t o . Ieri sera 
verso le 10, uno sconosciuto erasi fur^ 
tivameute introdotto, si copcprendè a. 
scopo dì furto, nei casotto di Zamparla 
G ovanni in Oiardino Grande, ma sor­
preso da questi, oha-dormiva-nel casotto 
assieme alla moglie, davaai a fuga pre. 

' oipitosa. . : i 



IL F R I U L I 

Il cliiaHO dì ieri sera in Via Cavour. 
DgriiffiitM m t t l arrsitìti. 

Iti* sera verso le ore 8, eDtrnvaoo nella 
t r a t to r i a « a l l ' A o c o r a » io piozzn del 
b à o m o , due individui, e ordinarono {osse 
aervita loro della b i r ra , I due furono 
Immodiatamonte seguiti da nitri qua t t ro , 
ehe volleri> TIUO, aDr/xh^ b'.rra. Furono 
lóro reouti due l i t i i di vino, e oome 
«bbero bevuto, uno di essi, ohe era o 
fingeva d 'essare ubbriaco, ei mise a io-
«olentare i coiaps^ni fino a che questi 
lo oacolarooo fuori dalia t re t tor ia . D » 
t r o a lui ne aorll un secoodn, poi un 
tèrzo, UD q u a t ' o , un quiu t r , fi lohi , ri­
mastone uno solo, questi dioendo di voler 
anda re a r iueroare 1 suoi oompagni, sort i 
esso pure . 

Alla padrona qu r s t a par tenza non 
garbava punto, giaaohè l ' i m p o r t a r e del 
Vino bevuto ( l i r e 1.60) non e ra s ta to 
dà nessuno paga to , per oui corse dietro 
al l 'ul t imo par t i to , chiedendogliene il pa-
ga iaento . 

L 'amico al lora si diede dalla s t rada a 
ch lamàro i compagni , che non rispon­
devano, sperando forse con oi& di esi> 
mersi dal pngamento , ma siccome la 
padrona teneva fermo nel rec lamare il 
suo credi to , fini col pagare lo scotto. 

I medesimi individui poi assieme si 
diressero per via B e l l o o i a via Cavour, 
g r idando ed Imprecando contro la pa­
drona della t r a t t o r i a e poi anche contro 
gì ' i ta l iani ,! fr iulani , t u t t i insomma. 

Cosi gr idando, e rano a r r iva t i in via 
Oavour di froote al negozio di moda 
del sig. Fabr i s , e con quel chiasso ave­
vano r aduna t a una quant i tà di gente . 

Siccome non si decidevano a termi­
n a r e il baccano, un signore, par tema 
ohe quegli individui, che si capiva es­
sere ubb r i t cb i , potessero causare qual 
ohe disordine, andò in cerca delle guardie 
e io via del Duomo t rovò appunto la 
guardie di c i t tà Marchet t i Emilio e Fe r -
laveoohia Na ta l e , alle quali raccontò 
quan ta accadeva in via Cavour . Gli 
ogeat i , avuto tale avviso, corsero colà 
diffllati, e quando vi g iunsero 11 Mar­
chett i r iconobbe in due degli schia­
mazzatori due pessimi soggetti usciti 
proprio ieri mat t ina dalle carcer i . 

L a guard ia Ma iche t t i immediata-
meoté avvicinossi ad uno d 'ess i invi­
tandolo a seguir la , ma questi per tu t t a 
r isposta si diede alla fuga, rincorso parò 
dalla guard ia , che pe r misura di pru­
denza, sapendo con chi aveva a fare, 
aveva a s t r a t t a la sciabola-baionetta. 

L' individuo fu rincorso fino di fronte 
alla casa Mangil l i e quivi finalmente 
a r r e s t a t o . 

Un capi tano del 26 . fanteria, che e ra 
p resen te al fat to, aveva seguito la guar-

'dia , per p res ta r le a iu to ove ne fosse 
s ta to il bisogno. 

II fuggitivo e ra poi aocompognato dalle 
gr ida di fermai fermai della molta 
gen te agglomeratas i nella via. 

In tanto l 'al tra giiardia^ coll 'aiuto dei 
vigili u rban i , procedeva al l 'arresto d 'nn 

' a l t ro della compagnia , e tu t t i due poscia 
. vennero condotti in camera di sicurezza. 

Essi sono Bul igat i P ie t ro di San te 
• d 'anni 2.4 da Teor , fabbro, ed Erset igh 
Antonio di Luigi d 'anni 25 , pi t tore , da 
Moimacco, e sono gii stessi che nel 

; marzo scorso al l 'epoca della proclama­
zione dell 'elezione del deputa to on. Qi-
ra rd in i , ebbero a commet te re nella folla 

.;dei borseggi. 
Oggi vennero passati alla carcer i e 

deuunciat i per contravvenzione al foglio 
di ' via obbligatorio e per ubbriachezza. 

' L a c a n t o n a t a i l i u n D e l e -
^ g a t o ' d i P . S . Alle ore 10 di ieri 
sera il delegato di P . S. Almasio Ro­
mualdo, di servizio alla rappresentazione 
al Tea t ro Minerva, present i i carabi ­
nieri ed il vigile urbano u, 7, dichia­
rava in cout ravvenzione l ' impresa tea­
t r a l e , nella persona del signor Bukicco, 
pel. g iuoco della riffa d'un cavallo vivo 
0 lire 2 0 , che fu es t ra t to a s^rta fra 
gli io te rvenut i allo spettacolo e vinto 
col numero 81 da Anna. Oostalunga, e 
ciò perchè non avevano peivent ivamente 
o t tenuto il" relat ivo permesso. 

L ' impresa si giustificò dicendo che , 
avendo presenta to all'ufficio il manifesto 
re la t ivo sul quale era stato ciò indicato, 
e non essendo s ta ta fatta alcuna osser­
vazione, si e r a c redu ta autorizzata a 
quel giuoco. 

S.ta[n.ane poi l'ufficio di P . S . al quale 
da i ' i nddé t tode j ega to e ra stato {presentato 
11 rappotftoi re la t ivo , dióhlar i insiissi-
Btente tale contravvenzione. 

Tre ragazzi denunciat i . In 
un giorno imprecioato, fra il 6 ed il 
12 o t tobre , una vecohierella, cer ta T e ­
resa Oanoiani fu Paolo mar i ta ta Antonio 
Lodoio, p iùoheset tuagenar ia ' , s tava guar­
dando t ro ragazzi g i u o c a r e : Umberto 
De.I 'acolp, Giovanni Palaziii, P ie t ro V e o . 
ohlettOi U n o di essi la u r t ò ; che l'abbia 
fatto a bella pesta o inavver t i tamente , 
ignuraai."H!|la.QF.dda ruzzoloni ; si frat­
t u r ò Il ,fi.>iiiO(e dès t ro , fu por ta ta a casa 
8 d a casa al l 'Ospedale. Quivi 11 12 oor-

'"L'I'.l •." iiiWiUWWtwljuAHjwiJiWAWi' ^>.iniiji.iM.wa»aaaj,jW3<i*agi! 

r e s t e soccombsit? . II di lei mar i to de -
nuiiciò il fatto a l l ' au to r i t à g iudiz i t i ia . 

I l « f o o t - b n l l » I n A m e r i c a 
e a l t r o v e . A proposito di una n i-
tiz a sonsazlonalo che h i fatto in quuMti 
giorni il giro delie rubr iche spor t vo 
dei g iornal i , giova fivv>'rtira ohe in A ' 
merioa il giuoco dtl calaio.ofootball, 
v a j n e por ta to a tal» esagerazione da 
p rodu r r e la mor te di t re g iu ' ica tor i j 
Itioltra t redici r imasero storpiuti p r 
tu t t a la vita, e più di un centinaio fu­
rono g ravemen te foriti. 

Ne avvenne perciò che nello Stato della 
Georgia fu votata una legga ohe proi­
bisce questo giuoco, a parecchie cit tà 
degli Stat i Uuiti s tanno por appl icare 
r igorose misuro contro questo dwtrti> 
mento ritenuto pericolosissimo. 

Qualunque cosa buona può divenire 
funesta esagerandola . 

Impor ta , duuque che lo an ime impres ­
sionabili tengano buo presento la 'distln-
zinne fra il giuoco ruoby od il giuoco 
association: il pr imo, ohe pe rme t t e di 
adope ra re la mani por s t r appa re al l 'av­
versar io la palla, riesca pericoloso, e tal­
volta, per l 'ecci tamento ohe produce, sa» 
ohe b r u t a l e ; ment re il giuoco association 
ohe si giuocB solo coi piedi e «he ò il 
solo ammessa nella scolaresca di tu t t i 
i paesi civili, non prrisnofp, vpron in­
conven ien te ; e in proposito po t remmo 
c i t a re esempi di scuole secondar le chs 
lo eserc i tano da dodioi anni senza che 
si abbia i>vuta mai nulla a l amen ta r e . 

Il giuoco del calcio ci proviene dai 
grec i , e ra giuooato dai romani , od era 
liorentissimo in Ital ia nel docimosesto 
secolo. Ca lo at testa II Bard i in un suo 
ce lebre discorgo, che lo descrive giuncato 
da Pr inc ip i e Duchi e dal fiore della 
nobil tà florentioa. 

Secondo il Bardi « il calcio comprende 
in sé tut t i i giuochi antichi e modern i : 
corsa , sal to, get to del disco e della palla, 
lotta, eoo. Vedesi — dica agli — come 
tu t t i gl i a l t r i giuochi sono e lemento e 
principio dol calcio, a lui coma lor fine 
r i gua rdano , ed egli ninn a l t ro giuooo 
r i g u a r d a , ma di tu t t i oome a rch i te t to ­
nico e gentil maestro si serve.. . , Nel 
calcio sono, come si è dimostra to , tu t t i 
gli ag i t ament i e tu t t e le fat iche del l 'a­
nimo e del corpo, che mai potesse inse­
g n a r e tu t t a l 'ar te g i n n a s t i c a » . 

Sicché lasciamo le amar ioana ta agli 
amer ican i , a noi seguit iamo a diver t i rc i 
con questo giuoco naziuoala, che t an to 
d iver te , anima e rinfurza la nostra gio­
ven tù . Qibur. 

D o p o u n r i t a r d o ve ramente un 
po ' lungo, è ora escito il fascicolo t re­
dicesimo del g r ande dizionario tedesco-
i ta l iano e italia-jo-tedesco di R igu t iu i 
Bulla, edito da Ulrico Uoepli io Milano. 
Abbiamo più volte lodata questa su-
perb.) opera , e, anche ora , dal l 'esame di 
questo fascicolo (che comprende le let­
t e l e durchfer r ) ri leviamo la g r a n d e ac-
cnra tesza lessicografica e la ouraerosls-
aima copia del vocaboli le t te rar i , tecnici 
e commercial i . Senza esitazione d u c q u e 
raccomandiamo ai nostri lettori questa 
pubblicazione. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . S ta ­
sera , alle ore 8, ul t ima rappresenfaziono 
d ' add io del Circo equestre Hnnry . Il 
p r o g r a m m a , di quindici fra i migliori 
pezzi, è var ia to ed a t t r a e n t e . Ogni per­
sona adul ta avrà dir i t to di oondur re 
seco g r a tu i t umsa t e al G r c j un ragazzo. 

Kiia m o r C a S l l j a i l e i b a i u b i n f l rag-
giange tattodl delle proporzioni conalderovoll; 
donde la aeaosBÌt& di aommìmatrare ai bimbi 
appena slattati an alimonta leggero o soatanaioso 
ad un tempo clie dia loro /orza aenza alTatioare 
il gracile atomaoo. A ciò provvede mirabìlmoute 
la • Paatangelica - una pastina fabbricata eoa 
Acqua di Noce a Umbra, antrlente, leggera, di 
faolifl digestione e tale da potar essere portata 
a perfetta cottura senisa apapparii. Gi& buon 
numero di medici e levatrici la consigliano allo 
pnorpero ed ai oonraleacsnti di malattie gravi. 

Per commìsaioDì F. Bitleri^ Milano. 11 Ferro-
China Billeri, h an liquore aqnisito od uà ot­
timo ricostituoate. (*b) 

S o c i e t à d e l R e d u c i e V e t e ­
r a n i . Approssimaudosl la s tagione in­
ve rna le , la Presidenza di ques ta Società 
si r ivolge uttovaruonto al pubblico udi­
nese affinchè quelli fra i c i t tadini che 
tengono in casa vestiti e ca lza ture che 
più loro non servono, vogliano donarl i 
alla Società perchè li distribuisca a Re ­
duci e Ve te r an i disagiat i . 

La Presidenza. 

ing^pnî «nmn«c:vTOwsM«« 

Ossarvazloni meteorologiche. 
s taz ione di Udine — R. Is t i tu to Teooioo 

17 - 11 • 1897 1 ore B ore 19 lare t i "la 
Ola ft 

bar. ild. a IO 
Allora. 116.10 
livello dot mare 761.0 ;si.s 7M.7 768.4 
Umido retatiTo 97 93 W Bi 
Stalo del cielo 003. 

a.i TS-cop. cop. 
A«Juacad. mm. 

003. 

a.i TS-— ~^ 1 ( direiione calma calma ealma ealms 
S ( veloeitJi km. 
Term. «sntigr, _ .-. .-^ a— S ( veloeitJi km. 
Term. «sntigr, lo.a u.o 10.4 g.o 

Temperat^C^ffi l iS» '^i 
Temperatura miuluu all'aperto S.O 
ZimiM pniàbilt: 
Venti deboli o freschi intorno levante — aiolo 

UQvoloso nebbioso con qualche pioggia. 

La parte dell'onor. Cavallotti. 
Roma i8 — L'onor. Caval­

lotti si era adoperato per la 
formazioao di uu solo partito 
di Sifiistra foadeudo i grappi 
zananielliano, giolittiano e dei-
l'Estroma Sinistra. Perciò egli 
si rappacificò con Giolitti. 

I suoi tentativi, però, se ven­
nero lodati d I Zanardelli, non 
ebbero fortuna presso Oioiitti 
e cosi il progotto venne ab­
bandonato. 

Blixir Flora Friulana 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo. 

Specialità di Arturo Lunazzl 
U D I N E 

PHEMIATO 
CON MEDAGLIA D'ORO E DIPLOMA 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1837 

Bollettino della Borsa 
nOINR 18 novembre 11197. 

di Società clericali. 
Rotna '18 —• Da alcuni pre­

fetti sono pervenute all'on. Di 
Rudinì delie proposte di scio­
glimento di circoli ed associa­
zioni cattoliche, risultando a-
vere esse scopi recisamente 
sovversivi. 

Gli scioglimenti di tali so­
cietà,, che sarebbero finora un 
centinaio, sono imminenti. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLS B O U O I J E DI VIBNMA 

M M e per multi ami lei ìlott. m i M i t a 
Visite e coiisiilti ÌBIIS ore 8 alle il 

U d i n e • Yi9. ié\ Monte, 12 - UdEme 

Comers commerciale 
Sete . 

Milano, n novembre. 
Il nostro merca to serico d'oggi pre-

ssutò scarso interesso miiaoaado quasi 
u & t t o le t r a t t a t ive serie ; si veriflon 
tut tavia qualolia affare isolato oon pre­
ferenza alle g reggie per iooontri di &• 
latoio, men t r e per le a l t ra greggie la 
domanda tace e per i lavorat i i prezzi 
ohe vengono oiTorti tolgono quasi ogni 
possibilità di t r a t t a r e . 

l a complesso la t en ienza a dilazionare 
riesce oumuno sia ai comprator i ohe s i 
vendi tor i . 

(Dal aatii) 

M e r c a t i s e t t l i i a a n c t l l . Ecco i 
prezzi p ra t i ca t i sul nos t r i meroa t i du­
r a n t e la s e t t imana t rascorsa i 
Uova olla dozzina da L. 0.96 a l.CS 
B u m al Chilog. da „ 1.90 a {.05 
Patate al (iniatòìo da „ 7.— a 8.— 

e i r a n l . 
Qtanoturco aU'ISttol. daL. 8.30 a 10.B0 
Ftu&ieato nuovo •. da » —.— a —.— 
Segala Quova » da • —.— a —.— 
Sorgoroaao « da » S.— a ^5.50 
Cinqaantino w da * —.— a —.— 
Baitardono » da • —.— a —.— 
Faginoli alpigiani • ila • 16.72 a SS.ia 
FagiuoU di pianura • da • 11.17 a 13.41 
Castagne • da > 3.— a 16.— 

F o r a K f ; ! . (fuori dazio) 
,i.iii„,,, (I. 4ual. al (luint da L. 4.80 a 5.60 

iSfdollabassaJl; " " 5" " 
l (11. " • da „ 

Madioa « da „ 
Paglia da lettiera • da „ 

N. B. 11 dazio sul Sono è dì li. 1 
C a m b u w t l b i m . 

Legna tagliato al Quint. da L. 
Legna in stanga • da » 
Carbone forte „ da „ 

C f a r n o . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 1.̂ 0 a 1.4i) 

„ „ didietro n da „ 1,60a 1.80 
Marno I. qual. n ^a „ l . ~ a 1.70 
Vacca » da „ 1,— a 1.50 
Pecora • da „ 0.00a1.?5 
Ariete n da , 1.— a 1.30 
Castrato „ da , l.aOal.^O 
Agnello a da „ 1.—a 1.30 
Capretto » da „ 0.—aO.— 
Maialo „ da „ 1.20 a 1.50 

U e r e a t o d e i l a n u t i e « a l u f l . 
V'erano approssimativamonte: 10 pecoroi 18 

oastrati, 18 ugnelli, 0 arieti) 0 capretti. 
Andarono venduti oirca;4 pecora da maoello 

da Uro 0.76 a 0.70 al kg. a p, m., 2 d'alleva-
meoto a prezzi di merito { 6 agoelli da macello 
da lire 0.85 a 0.8U al kg. a p. m., 9 d'alleva­
mento a prezzi di merito; 8 caetrati da macello 
da lire 0.13 a 1.— al kg. a p. m.; 0 arieti da 
macello'da lire 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allevamento a prezzi dì merito; 0 capretti da 
macello da lire 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

200 auinì d'oliovamento, venduti 80 a prezzi 
di merito. 

titcìaAlK» { 
Ila!, lì ' ; , « in tut i 

D«tta 4 >/s ez: coupona « 
ObbUgaaioni Ano KcelM. i '1, 

QtbiiSr^aatloaki 
P»novie merìdienall ex . . . . 

.> 3 VII Italiane ex coup. 
Fondii,ti.l PiJlKi J'iMlir. 4 ','„ 

• 4 '/, 
» li "/, Bonao di Napoli 

Ferrovia Udlno-Pontobba . . . 
rondo Casta Rlip. MilftaoSVo 
Prastite PtovìncUi di Udina . . 

ilanaa d'Italia ex coupona . . . 
• di IJdino 
• Popalara Friulana . . . . 
e OgopiraLlva Udtneae . . 

flotoniflaio'Udinaaa ex Ooap. . 
• Venete 

Ssdatii Tramvta di Udine . . . 
• £'err. Meridìea. ex aonp. 
> • Madilerr.axaaup. 

Ca tn IaS « v a l u i l * 
Frauda eUque 

.Ownania , , • 
Laudm « 
Àvstrla .Banaonota . . . » . 
Corono > 
Kapelaoni « 

D l M r a ) d i s p a « e < 
Ohlatara Parigi n eonponi 

nov. 17 
99.20 
99 30 

107.30 
9».'/, 

SO».— 
•182. -
0 0 5 . -
445.— 
4 8 0 . -
G16 -

loa-
818 — 
126 . -
ISO -
34.50 

1860. 
«64. 

65. 
718.— 
B24 — 

105.30 
130,15 
(6.50 

8t0.>/« 
HO.» 
21.06 

9ò.t0 

nov. 18 
B9.40 
99 60 

107 V. 
99.'/, 

823.— 
308.-
^96 — 
60B.— 
440.— 
480.— 
514.— 
w a -
810.— 
1»6.-
180.-
84 IH) 

I M O . -
254.— 

6 6 . -
717.— 
531.— 

105.'/, 
ISO.-
36.69 

310.89 
110.40 
21.03 

96.15 

Il cambio dei certiflcntl di pagamea to 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 5 . a 4 . 

AMTOMIO À N a S U garante roipauablla 

4.25 a 4.70 P*',^ 
3.35 a 4.50 
3.60 a 3.76 
4 , ~ a 5,60 
2.9.) a 4 , -
al quintale 

1.96 a 2,16 
1,65 a 1,85 
6 . - a 7.88 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Vie MeioatsveooMo e Oavour 

L i b r i d i t e s t o per le H. Scuole 
Tecniche e per lo Sounle Elementar i con 
lo BooBto del dleol per osate sul prezzi 
stampati. 

Occorrotiti completi per la 
sc r i t t u ra nelle Scuole E l emen ta r i ma-
sGhili a fc-mmÌDÌli ai seguenti prezzi r i . 
dotti : 

Classe 1 . . ' . . L i r e O . O S 
» 11 . . . . » 1 . 3 5 
» HI . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » a . 0 5 
» V . . . . » . 8 . 1 0 

Libri scr ivere ad un Sia, pag ine 28 , 
fo imato usuale a qua lunque r i g a t u r a , 
Cdrta g i eve eatlaaitft e coper t ina stani-

ta Cent. aVi 
Detti a due 611 con car ­

toncino giove figurato >^ O 
L 'b r i HCrivaro ad uu 

filo formato g rande a quu ' 
lunque r iga tu ra , c a r t a 

greve satinata » 5 
Dett i a due Sii cun car­

toncino g reve . . . . » I S 
Arando aasortlmento oggetti da di­

segno e di oanoellerla a prezssl da non 
temere oonoorrenza. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
ve t t a t a « L a s c k l u t u r o » . S I S O I 
M B D À a U S S ' OBO — DU£! S I P L Q U I 
S'ONOBB ~ MBDÀULIA S ' A R O S H I O 
a ÌSapoli al IV Oougresso In te rnaz iona le 
di Chimica e Fa rmao ia nel 1804 — 
SUaOBNIO C S I » < I 7 l O À T n T À I i U N I ia 
otto anni , 

Concessiouario per l ' I t a l ia A^ V « 
R a d d o » U d i n e , Suburbio Vil lal ta , 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Kapprosea tan te della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Joua di 
Torino, sur rogato di s i cu ro effetto, 
:Na01 i IFÀBÀSIL3 e S A I i U I A S S al non 
sempre innocuo zolfuto di r a m e per la 
cu ra della vite, Is truzioni a disposizione. 

PERNICE] 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidate il proprio mo-
biglie. — Vendesi presso l'Aunnì-
nistrazionc del < Friuli > al preuo 
di Cent. fiO la Bottiglia. 

Jk. ^k. .£^ ^ . .À^ J^ Jtk. 

A Tord-Tripe 
J iufallibilo distruttore dei TOPI, ì A SORCI, TALPE. — Raccomnndosi 

^ perchè non pericoloso per gli ani-
j mnli domestici come la pasta ba-

M dose e ultri preparati. Vendesi a 
^ Lire 1 ni niii'O» pr'isso 1' Ufficio 
A Annunzi dol giornale a 11 Friuli ». 

S i g n o r e ! 
1 vostr i l'icci non si sc iogl ieranno più 

neanche coi forti ca lor i del l ' e s t a t a se 
farete uso cos tan te dal la 

CHI HA BlSOaUO 
di faro una c u r a r icos t i tuente r i co r ra 
con fiducia ni F E R R O P A G L I A R I 
ohe trcvftsi in tu t ' - i Sa tp.rmaoie a Uro 
U N A le bf>ttiglia. 

Yeraarricciatriiìe 
iniupera&slf 

deft capelli 
prtparatA dai 

S'.Ulsxi-Firenze 

Peradorìre allo^ 
continuo ricbiosto^ 
avute da oj^ni par-i 
te per la p iccola \ 
bottiglia della tan-*^'^I^<^^^^ 
to rinomatu U l o e l o l l n u , vonue ora 
sto io commercio il picdo^o flacon puro in 
elegante astuccio, coti annesso il relativo 
arricciatore nuovo 8i.4teuia. 

L*immen&Q successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

O^ni bottiglia à in eleganto aatao«Io «on iui« 
neifli dea arriooìatori ajQeoìali ed ìitmziona r«la« 
tiva: trovanì vendìbUo in ITdino pronao l'Aiumi^' 
Tii^traziono dol Friuli^ H XJ> S . f ó O a J . .SO« 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Va Porta Nuava N. 9 — Ua NE 

avverte la sua numerosa clienteJa che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed In ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

* 
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IL F R I U L I 

Le mserzìoni. pe^ Il Ĵ yn«Zi, ai ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giomalĵ , iiip,.lI4i»e • 
Il v4.i..UlJ 

v'it nw\]M.\T.\ R IH <» u o n A 
liildItnraAn eoii slsteuiii specia le , coneierva e svi luppa I capell i « la bariHt 

•nAiUencsnda la (onKo npcAtia e pbiKu. 

GIARDARSI DALLE IMITAZIONI'E CONTRAFFAZiOM 
od «igo» BAinpro ioll'elichotta il nome dei protlnttori 

^^^= A. MGON.E E C. 

Mason cliincaglìere, 

Uepo 

MILAKO ~ Vln Tor ino , l « — MILANO 

Si vetìdétantb pforomata che inodora'in fiale n L. «SO e L, S ed in bottiglie grandi a h. e h, S iKOa 
TroBosi^da tutti i Farmacisti, D>:oghi(!ri e Profumieri del Regno. 

, Fratelli PélrotJÌ' pafruccliierì, Francesco Minisini droghiere, A. Fiihris farmacista — A Maniago da Silvio Deranga .farmacista 
A Spilimbargo di Eugenio (Orlandi o dai Frutolli Lsriso — A 'tdmtiiio da Chinssj farmacista — A Pontcb'ia da \ . Cottoli. 
«Ito Kcnrralei ila A. HI«o:vi3 e t).', Via''nVirio, ì'>, Itlinaa. — Alle spedizioni per pacco |iostale iigiiiunnero carit. 

^^T<rf9fc5'^^^SeS*W<iij3C "'Ji^^f CIS*̂ HW5ÌS' 

MUGAZIOHE GENERALE ITALIAM 
società BÌDDiteFLOBIO-BOBATTINO 

Compartimento di Genova 

Società .Anonima 
Capi-(Statutario . . L. eo;oOO,OOa 
tata I EoMsso « vernato • 33,000,000 

Soda CeaUala HOAA. ' 
Sedi CompartinuDlsli Palermo-Oenova. 

P«r MoDteTÌdeo e Buenos-Aires 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da GENOVA il l ' e 15 tfBgni Mese 
''̂ !̂ .̂ P '̂'̂ ?'° ''̂ "* .Sooielà ^on vapori celcrimimi di prima clai9»«. 

peri imbarco di paisoggen e marci , * » -r» 
UDINE - Via Aqailaja, N. 94 - UDINE Consodeinstailazlcini a bordo — VIÀQQI IN 18 OIOBNI — Illuoiinaiiione a luco elettrica. 
1° Dicembre (Postale) Vapore REG»ÌA MARGHERITA 15 Dicembre (Postale) Vapore O R I O N E 

TonaalUte 5000 — Comindanta Sarrati. Tonnallato ecOO — Comaiulanta V. E. Lavarallo. 

1° Gennaio (Postale) Vapore W.&NlÌirÌlCiTOIV 15 Gennaio (Postale) Vapore O R I O N E 
Tonnallste 5000 — Comaodanta Bamanbl. Tonuallata 6000 — Cómàbdiìilta V. E, Lavarallo. 

Tep HIÒ-JÀNEIRQ e SHTOS (Spasile) paptensft^sgni les^y oltpe le stFaopdiDaFie 
Passaggi gratis sul' mare a famiglie regolarmente costituite di euntad lu l . 

A v v e r t e n t e > Si aocettaco merci e paeseggieri da Venezia per Alessandria d' Egitto e per tutti i porti, 
[̂  toccati dalla Società, del Levantp, Mar Roasa,i,ludia e due Amencha. 

Per inforiuasionl ed Imbaroo dirigerai in U d i n e a)lA Casa Speciale della Società rappresentata dal 
A! \ 'TOIVIo; '< f |4nEf^ .« .os i ro l l« iCLr- TJftsAqaileja IT. 9Ì 

- n - . . - : , . - : . . . . i l . . e..r.'^iiV.I'..jS J-!l . ' . C . - S - J Ì T ' i i j * J .7 i t ' ;«„«—^- o... ed in ProTincia alla Suli-Agenzié deìlà Societi niQuite dell'insegna sociale. 
Donandara stampati o schìàrìinenU ĥa si rimettono a giro di Posta. 

-mn •«.••«•>•«••«. » chè-la sola Fafnja'cia Ottavio Gallcani di Milano, con tiioratprjp,-in.Piazza SS. Pietro e 
')'SI S l X f X Q A '"'"°' ^' 2. •possi.ode la Cedelft e m a s l s t r u l e irl«Je<»«sdalle vero pillola dol.Pro. 

feaaoro LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

NUOVA SCOPERTA 

'nmm Eĝ AM 
1 S.,T A r«i T A M E A 

per tiiigslre capélli e barba in C u s t a a o e Huro 

ÀBtoflio L O D A 

» ^ ^ . Da preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assoluta 
V " ^ j J innocuità, garantita senza nessuna sostanza venefica, nò' corrosiva; 

^ ^•^j^vr^ preparata con sistemi a sostanze organiche vegetali; la sola che tinga 
'«.perfettamente e in modo tale che nessuno può accorgersene che 
'9i traiti di una tintura; l'unica che pure sporcando la pelle 
passa permettsre che le macchia., spariscano con una semplice 

'.lavatura. — La, migliore .di quanto si sjefjq lin<t' ad orajjin-, 
i.ventate; la piil perfetta "e che'corto farà céraarà-'l'uso di latte', 
jlfi altre; infine perchè è veramente la prima preparazione priva 
',jl|Patto di nitrato d'argento, di raine o di piombo; per tali sue 
Iprerogative l'uso di questa tintura è divenuto orm'ii generale, 
t-ipoiolic tutti hanno di già abbandonate le altro tinture, la maggior 
^̂ ârto preparate a base di nitrato: 

Scatola grande lire 4t — Piccola lire 3 . 0 
^L Trovasi vendibile in Udine presso l'Amministrazione del 

({iornale i l i FrliaU, Vio della Prefettura n. 6. inventerà. 

uU'Iodaro <ii Forra iaaltorabjle 
, C O N T R O 

.rAnomla, U Fovertìi Uul Sungue, 
la clorosi, la Scrofola, ecc. 

Hi'Sete tf prijotta S'^iitilno con l:t lìrma BLANCÀRD 
s l'milfrtiio 40, Kiie Bonaiiarto, Parigi. ' 

Prozio; I'lLi.0!.n,'irr.c2i'r.2B ; S(:i!ioi.i.(i,3fr. 

a tàgiàe-dKcSainttì 

sento ^liìtrùggéré lo '̂ aiàlt'o 

d'éll'ó Stabili'méhto farmàceàtlo'ó Q. C»s< 
aarini di lìologaa, rinforza a preserva 
1 deati dalle malattie cgi vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presiso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

^ U R A K I I » iS^IÌ!HHOVIAnl« 

Partintt Arrt»< ParttHet Arr(«( 
SA ODni A n w a i i A >A VmUIA A onimi 
U. 1.62 8.St' D. 4.1S 7.40 
0. ÌM 8.00 0. e.Di 10.— 
li.* (t.06 0.49 0 . 10,(0 16.tt 
0 . 11.2I> 14.» n. \no le.es 
0. 13.20 lg.'30 M."17 .̂aB 21.40 
0. 17.80 !2.»r' 'M. 18.S0 2ÌM 
D. 20.18 ts.~ 0. as.20 3 .04 

»A man A wmnni DA f i n n n A n t r a 
H. 3.16 7.80 0. 8.26 11.10 
0, 8.01 10.87 0. . » . ~ 12.66 
M. 16.48 19.46 0. 16.4fl 10.6; 
0. 1725, 20.30 M,,20,4S, , 1.8.0 

o'^W A POIÌ ' /^ 'K. 

9.86 ' 
B A . P U i o a a , 
MI e.Ò6 ' 

A mum 
»;4S 

M, IS.05 ie,xe 0. 18.12 1S.S1 
0. 17.14 18.14 . U. ITI— i».a 

i*) Queaid Uno lìfM^a a Pordeuobe. 

SA s»imi A FOXrhBBA DA r o m u u A raax 
0 . 6.56 9.— 0. a.S(t 9.26 
D. 7£6 0.K6 D. 9.29 .. 11,05 

0, 14.J9 ' i r o j e. 10.36 18.44 
D. 9.29 .. 11,05 
0, 14.J9 ' i r o j 

D. 17.0« 1B.O0 0. 16.S6 lO.iO 
0, 17.8S,. ZOiSOi D. l e . n IC.06 

DA CABAnSA A POaTCSK. DA FOaTOflH. A CASAISA 
0. 6.4ri. fi.t2 - 0. 8.01 8.40 
0. 9.06 9.42 0. 18.06 18.60 
0. 1S.60 19.88 0. t!.27 22,6 

08lnQidstiz4 — Da - Portograaro par Veiiakìa 
alla et» 9,vt2.e 19.48. Da Vanâ da arriva kUo 
ora. 12,66, 

1 KA, uàna A mvnAUi 

eia 
•A dvisAta A n w i 

1 H. 6.07 
A mvnAUi 

eia 0 , 7,08 
U. 10 81 

7J.3 
10.67 ! M. 9.60 10.16 

0 , 7,08 
U. 10 81 

7J.3 
10.67 

U. 11.20 11.48 U, 'tìM 1C4ÌB 
: 0. 16.41 10.16 >0. 18.40 1707 
, U 20.10 10.88 e. , ^ 4 4 xi.at 

D Ì ' fUBABSA 
0, 9.10 ' 
W 14.3t 
0^,1«.«0 , 

A IPIUME.' 
9.6S 

15.2S 
19.26 

ITA' gplUMa 
0. 7.66 
M.' 13.16 
0 . 17.80 

A CASAIUA 
8.31$ 

14,— 
18.10 

DAS.aiOBdlO 
0. 0.10 • 
0. 8.66 
0. 14.20 

ATBIlkTI O A T U » ^ 
8.115 0. B.SO 

11.8J 0. 9 , -
17.40 0.1250 

AaiontasiD 
8.40 

1 2 . - ' 

ìtsa 

PairUnst • Arriti 
VA Dana'A a. BAanuji 

R. A. 8.16 10.-
B. A. 11,20 13, -' 
B, A, 14,50' ie.S6 
B. A. treO. 19.66' 

»A'V. SAMÌlll j l m b ^ l 
7.M R..A. ••»,— 

11,10 S. T., ia.SI6 
13.65. B,A. 1B.86 
17.86 B.'T. 18.45 

e n o u •ppareatèmeu4e,.do.K4bbe:l^W^.il$i>.scl)pil!dì-j>gIiV.an.-
? Cini;̂ g.tè;.p;ia ;jpvĵ $ moltissimi aon.o color.0,.,che,..affetti. da .mâ at̂ le 

segreta (Dlcnnorragie in genere) non guardano che à fai' (comparire al più presto l'app^enij 
_ dal male che li i(pra^ta,.6n»ipb» dijtrgggffe per ŝempre e radicalmente la .eaipî a.eĥ ^̂  

prodotto ; o per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s a l t i l e .itroprlà ed a quella della p'|rq.l,e nmuMsltura. Ciò s w 
ccde tutti i giorni a quelli che igiicirasa resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI POUTA deIlfUùÌT«rsiià'. di Padjva, e della 
liijeximae Uoveda che costa l i r e %. 

Quesie p i l l o l e , che.ic<>iiit,«no'ormai trentadue annui di successo incontestato, per fé. si^e.cf^t^u^j ,e, perfette guarigi<inì flcgli 
scoli 3i rece,nti che cronici, sqi^,,|io^p Jo attcsta «ili .valente 'dottor l i azx ln l di Pi a, l'unico, e terò̂ .rim'edw che unicam^tf (allitiiqjiiii 
setUjtiiVji .guariscano radlcHlmeu^lD '4'elle predsUe'̂ nialattia (Olannorragio, catarri 'i ali, e rastrjngimcnti d'orina). SPliOIEIIOÀHK 
llÉ.'Ì|(S.'l.A ll.AliA1'Tl.\;''0ghL gbrno' vìsite jn«dico-chM!Urgicho dalle 1 alle 3 pò LouSiiUi anche per corrispondenza. 

Inviando vaglia postala di Lire 8 alla, Farmacìa A n t o n i o 'Feuea successore al CValIeaMl'— con Lahoratotio chimico 
Via Spadai!, N. 15, Milano -~ ti ricevono franchi nel Regno ed airoater,o : Una scatola pillole doI-Profesi'ore Lulg;! Porta e ÙD 
dacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzi^e sul, modo di usarne. 

RIVENDITORI': In lìdlafe, l'abris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli .farmacia'alla Siren;a; Ooi-Ula, C. ZapeUi 
e Poniani-faniacisti; Tf lente; Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Sara, Farmacia N. An^dVic^,Trento, Giupponi,Carlo, ,FrÌMÌ 
C, Santoni; Spalatro , AIjinovic ; V e m e i l a , Bòtner ; .IPIumé, G. Prodram, Jackel F.; HUaniif, P'*ilimpnto Q. Erba, Via Mar­
sala, N. S, e sua Succursale Galloria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. i6; Uoina Via Pietra, N. 69 
0 in tutta le principali Farmacie del Regno. 

Le migliori tinture del miào 
rlcono«elui<o IIK o l t r e trctnil̂ A-

nsàòinlauftenfe f n o e q n è «oiio 
l e MCffiioutrt 

Rigenera tore onwergale-'i 
Bisloratore.dei C<tfieUi.,,Kratelli Bixiti, 

Pirenfp, 
di ANTONIO LONGEGA — Veneiip 

Questo preparato aenẑ  essere una 
tintura, ridona ai capoUi biani;)iì il 
loro primitivo color nero, .castagno e 
biondo: irapijdisce la caduta, rinforù 

1 bulbo, e dà loro la porbidcua e la fréschom della, 
gioventù. Viene preferito da tutu perchè di sémplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia fc. 8. 

A€<||1]A C E L E S T E Aff'niCAniA 
La piil rinomata iintwf'a istantanea in mia sold bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'app|ly-

^ cazione è duratuj? quindici, giorni. 
„, Una bòttiglinin elegaitte.attucfiio.ha la éirata di 6 mette sivende s li. 4, 

f Tltt^lUttÌi:»IÌL1ritoiEÌ')j»AI(?IJ^A ^BSTl̂ Aî T^^^ ^ 
Questa premiata Tiulurii,i di spèdinle conveniènza perule signor ,̂ pòjcljiì la ma. 

'°adi(tta,';hà la'vTrtu dì tingé)̂ e'sétiî lì'rnslcchiare la pelle,come là' maggior parte dì 
'̂ ,9iijtiti"tintur<i"ln'3 l̂ ottigKé;'<,e 'di pi^ lascia i capelli pieghevoli come prima'dell'ó-
•J'perSzioJî , cd(i5,e5;»i>ji}qng la Iprci. lu'o|dó'fza naturalo. 

Alla iimtiHa |^. ,4 . 

, . ĉ 'iÈii»'iìii|̂ .'AiiE:niCArvo 
'rii'̂ Jt, ]à"l'i]I.CId»'iyietl|l)|i^.^.^. Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

prefori'.-' qu'niit'e'̂ i troijag'̂ i.jn ,aoiii[tì|î cio — 11 Cerone americtmo ò composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo' dei capelli e ne evita la caduta. Tinge - in 

^ îoudo casti)jj;np,e nero pej(ettp,.j 
Ogììi Ceroni in slegante attticcio.fi vende a IL, 8 ,sa. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giornale, e III VUIVIii », Via 
Prefettura N, 6. 

Gli effetti, i pregi e lo virtù innumereToli 
della tanto rinomata Acqua di 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa é superiore 
alle altre tiitite ^eD'laaaa'°<Teràsie.;i!a4l«'<oÀMIòi , 
pel rìniorzoe creooiuta dai 

Cà|i>eIU e d e l l A B a r b a 
i ' ' 7 «' ti v~F~.%asH ^'"^ ^""^ provata la si addjierb sempre>, 

'""•'•'./''SV . W v - ^ - T ^ S ! . Lire 1 . 5 0 la boiiiglia > .' 
•Ì^'\\j-4""-^-°S^» Ingrosso e deHaglio presso laBittaipropriat^riit 

.-; "/i .' ' % i & ^ ^ A . l i O r V O B K A , S. SalTftt«ie,'4826i VBHff ia 
v̂'v&irvJ-''. iCl^^^o^^^l I n Kuak>dlil dalle'mistificazioni]!cliiedóira 

a tutti i profumieri e parracohieri^la vera • 

ACQUA CHININA - RtlE^Eii 
Deposito In U d i n e presso l'Amministrazione) del giornale 4K UldEFrlldl j*r« 

Udina, 1897 ~ Tip. Umaa Budwieo 


